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ITALIA - LE ECCEDENZE IN NUMERI 

Consumi:                       35 milioni ton/anno 
Eccedenze:                     5,6 milioni ton/anno 
Eccedenze pro capite   100 Kg/anno  
Spreco:                          5,1 milioni ton/anno 

…e intanto: 

• Le risorse del pianeta sono in continua diminuzione 
• Abbiamo  ormai evidenze che l’emergenza cibo può diventare una realtà               

anche nei paesi industrializzati 
• Gli sprechi generano un aumento dei costi degli alimenti  
• I prodotti destinati alle discariche interferiscono negativamente    

sull’ambiente 



          
           
           

Banco Alimentare della Lombardia  «Danilo Fossati» 
Onlus   



LA RETE BANCO ALIMENTARE IN  ITALIA 
FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE ONLUS COORDINA                           

21 ORGANIZZAZIONI BANCO ALIMENTARE DISTRIBUITE SU TUTTO IL 
TERRITORIO NAZIONALE

➢ Dal 1989 Banco Alimentare recupera le 
eccedenze di produzione dalla filiera-  
agroalimentare. 

➢ La Rete Banco Alimentare raccoglie alimenti 
ancora ottimi, che avendo perso valore 
commerciale, sarebbero destinati alla 
distruzione. 

➢ Salvati dallo spreco tali alimenti 
riacquistano valore e diventano bene prezioso 
per le strutture caritative che assistono 
persone e famiglie in difficoltà in Italia. 











OGNI GIORNO 102.500 PERSONE BISOGNOSE 
in Lombardia hanno ricevuto un pasto* dal Banco Alimentare grazie all’aiuto di 

sostenitori e partners. 

(*1 pasto è equivalente a 500 gr di alimenti) Il cibo viene distribuito alle strutture 
caritative partner che a loro volta aiutano le persone in difficoltà 

Sono stati 37,4 milioni in tutto l'anno 2017 i pasti equivalenti donati  
grazie alle 18.700 tonnellate di alimenti recuperati e raccolti. 

                       Crediamo che nessuno debba soffrire la fame, siamo impegnati ogni giorno affinché questa visione diventi realtà, 
c‘è ancora molto da fare. più grande iniziativa sociale di ristorazione in Italia

102.500 pasti *

La più grande iniziativa sociale di 
ristorazione in Italia



AGRICOLTURA
ORTOFRUTTA

INDUSTRIA
PRODUZIONE

GDO - CENTRI DI
DISTRIBUZIONE

GDO - PUNTI
VENDITA

MENSE AZIENDALI
MENSE SCOLASTICHE

I canali di approvvigionamento
BANCO ALIMENTARE recupera eccedenze                             

da tutta la filiera agro-alimentare,in particolare da:

Inoltre è una delle associazioni autorizzata a distribuire                                      
i prodotti AGEA* alle strutture caritative

*(prodotti realizzati con il contributo della UE)





























    Programma Banco Scuola
Il Programma Banco Scuola, dal 2012, si prefissa di

incontrare i ragazzi per portar loro i valori del        
Banco Alimentare di condivisione e del

rispetto del cibo e delle conseguenze dello spreco
per noi stessi e la comunità in cui viviamo.

ATTIVITÀ 2012-2017
SCUOLE PRESENTA
NI TEAM N°VOLONT.

Scuole                461 
Presentazioni  1.070 
Classi              2.724 
Alunni            59.702 
Team                      6 
Volontari               11







             La legge GaddaArt. 1. 
Finalità 
1. La presente legge persegue la finalità di ridurre gli sprechi per ciascuna delle 
fasi di produzione, trasformazione, distribuzione e somministrazione di prodotti 
alimentari, farmaceutici e di altri prodotti, attraverso la realizzazione dei 
seguenti obiettivi prioritari: 
a) favorire il recupero e la donazione delle eccedenze alimentari a fini di 
solidarietà sociale, destinandole in via prioritaria all’utilizzo umano; 
b) favorire il recupero e la donazione di prodotti farmaceutici e di altri prodotti 
a fini di solidarietà sociale; 
c) contribuire alla limitazione degli impatti negativi sull’ambiente e sulle risorse 
naturali mediante volte  a ridurre la produzione di rifiuti e a promuovere il riuso e 
il riciclo al fine di estendere il ciclo di vita dei prodotti; 
d) contribuire al raggiungimento degli obiettivi generali stabiliti dal Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti(omissis)... nonché alla riduzione della 
quantità dei rifiuti biodegradabili avviati allo smaltimento n discarica; 
e) contribuire ad attività di ricerca, informazione e sensibilizzazione dei 
consumatori e delle istituzioni sulle materie oggetto della presente legge, con 
particolare riferimento alle giovani generazioni.



Art. 2. comma c)  
Definizizioni 

Eccedenze alimentari: 
Sono prodotti alimentari, agricoli e agro-alimentari che, fermo restando 
il mantenimento dei requisiti di igiene e sicurezza del prodotto, sono, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• invenduti o non somministrati per carenza di domanda; 
• ritirati dalla vendita in quanto non conformi ai requisiti aziendali di 

vendita; 
• rimanenze di attività promozionali;  
• prossimi al raggiungimento della data di scadenza;  
• rimanenze di prove di immissione in commercio di nuovi prodotti; 
• invenduti a causa di danni provocati da eventi meteorologici;  
• invenduti a causa di errori nella programmazione della produzione;  
• non idonei alla commercializzazione per alterazioni dell’imballaggio              

secondario che non inficiano le idonee condizioni di conservazione;



ma anche: 

• Invenduti o ritirati dalla vendita per sottopeso; 
• lotto non leggibile o non corretto; 
• etichettatura errata* (es. lista ingredienti errata o incompleta) 
• residui della prova dei campioni, aliquote analizzate con esito 

favorevole provenienti da laboratori riconosciuti** 
• Prodotti finiti della panificazione e i derivati degli impasti di farina 

che non necessitano di condizionamento termico rimasti invenduti 
dopo le 24 ore; 

• eccedenze di prodotti agricoli in campo o di prodotti di allevamento; 
• Prodotti alimentari idonei confiscati dalle Autorità.



Art 5. 
1. Requisiti e conservazione delle eccedenze alimentari per la cessione gratuita 
Gli operatori del settore alimentare che effettuano le cessioni di cui all’articolo 3, 
comma 1, e all’articolo 4, devono prevedere corrette prassi operative al fine di 
garantire la sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti, in conformità a quanto 
stabilito dal regolamento (CE) 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, e dall’articolo 1, comma 236, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come 
modificato dall’articolo 7 della presente legge. Essi sono responsabili del 
mantenimento dei requisiti igienico-sanitari dei prodotti alimentari fino al momento 
della cessione, a partire dal quale si applicano le disposizioni di cui alla legge 25 giugno 
2003, n. 155. 

2. Ai fini della cessione di cui agli articoli 3 e 4, gli operatori del settore alimentare            
operano una selezione degli alimenti in base ai requisiti di qualità e igienico-sanitari, nel 
rispetto delle norme vigenti. 

3. Gli operatori del settore alimentare adottano le misure necessarie per evitare rischi di 
commistione o di scambio tra i prodotti destinati ai diversi impieghi previsti dagli articoli 
3 e 4.



Legge 19 agosto 2016, n°166 
Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e 

farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi. 

•   Approvata definitivamente dal Senato il 2 agosto 2016 ed entrata 
in vigore il 14 settembre 2016 

•    Nasce e si sviluppa in un contesto di grande attenzione al tema 
     - Depositate in parlamento (tra aprile e dicembre 2015) ben 7 proposte di legge 
         poi confluite nel testo unificato approvato in  prima lettura alla Camera               
         il 17 marzo 2016 

•    Apprezzata come traguardo nella lotta allo spreco alimentare e   
     risposta alle criticità del quadro normativo vigente 

•    Proattiva non punitiva 





























































LE RISPOSTE CHE DOBBIAMO
CONTINUAMENTE DARE
•  La sicurezza alimentare
• Sostegno alla rete delle 1.247 organizzazioni
   caritative partner in merito agli aspetti di
   sicurezza alimentare
• Formazione e informazione dei volontari 
   e delle OC
• Collaborazione con le ATS del territorio al fine
   di permettere la crescita in termini di sicurezza
   alimentare alle organizzazioni caritative della
   propria rete.
• Una logistica sempre più efficace
• Corretta modalità di distribuzione del cibo
• Il recupero capillare dall’Industria Alimentare
• Diffondere i Siticibo
• Garantire il fabbisogno proteico minimo
• Iniziative dedicate all’infanzia
• Formazione alimentare nelle scuole



VISITE ESSELUNGA 
PRESSO ENTI
Il personale dell’Assicurazione Qualità
Esselunga esegue visite presso 
le strutture convenzionate.
Nelle fasi iniziali del progetto il personale
Esselunga ha collaborato anche nella
formazione dei volontari degli enti.



……….
 In questo scenario, nel 2016, il legislatore, con la Legge n.166, “legge Gadda o del buon samaritano”, ha 
inteso rivedere il quadro normativo previgente, semplificando le procedure al fine di agevolare le donazioni 
degli alimenti invenduti e favorendo il recupero delle cosiddette “eccedenze”, riducendo, o meglio evitando, gli 
sprechi. La pratica applicazione di questa norma consente, nel pieno rispetto della sicurezza alimentare, di 
rimettere nel circuito della solidarietà il cibo ancora idoneo al consumo, precedentemente destinato allo 
smaltimento come rifiuto, per logiche commerciali. 
In questo ambito, ATS Città Metropolitana di Milano, nel merito delle proprie competenze istituzionali, si sta 
impegnando a dare ulteriore impulso alla sicurezza alimentare nel settore del sostegno alimentare e della 
solidarietà attraverso due importanti collaborazioni: 
- una collaborazione tecnica con l’Associazione Banco Alimentare di Lombardia Onlus, avviata nel 2017, che 
prevede momenti formativi sul campo attraverso l’affiancamento di personale di Banco Alimentare durante i 
sopralluoghi effettuati dai veterinari di ATS presso le strutture caritative; 
- una collaborazione con Caritas Ambrosiana, partita quest’anno, che prevede un percorso formativo rivolto ai 
volontari impregnati nel settore povertà alimentari. 
Un impegno costante che permette, da un lato, di garantire l’applicazione dei requisiti normativi, tecnici, di 
tracciabilità e di trasparenza della filiera tra le aziende donatrici e gli enti di secondo livello che effettuano il ritiro 
ed il deposito dei prodotti nonché tra questi ultimi e le associazioni che provvedono alla distribuzione dei 
prodotti alimentari per il consumo domestico e presso le mense dei poveri e, dall’altro, di sostenere le strutture 
caritative nella propria capacità gestionale delle derrate alimentari, rafforzando le competenze di tutti coloro che 
vi operano quotidianamente, a tutti i livelli, con l’obiettivo di assistere i meno fortunati. 
…………..

 COMUNICATO STAMPA 
A Melegnano 

48° Convegno di informazione zootecnico veterinaria 
Il sostegno alimentare. Il pane della solidarietà 

Le storie di chi ha saputo tramutare gli sprechi in sostegno alimentare 



C’è ancora tanta strada da fare 
Grazie per l’attenzione e il vostro aiuto

www.bancoalimentare.it/it/lombardia 

http://www.bancoalimentare.it/it/lombardia









